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TITOLO I 

 
NORME GENERALI 

 

ART. 1 – FINALITA’ 

1. Il Comune di Mede, perseguendo finalità di trasparenza e pubblicità della propria attività 

istituzionale, disciplina con il presente regolamento l’attività di ripresa audiovisiva e 

diffusione in diretta streaming o in differita delle sedute del Consiglio Comunale, al fine di 

favorire la partecipazione dei cittadini all’attività politico – amministrativa dell’Ente.  

2. Il presente Regolamento disciplina l’attività di videoripresa delle sedute consiliari 

ammesse nelle seguenti forme: 

a) riprese effettuate direttamente dal Comune; 

b) riprese effettuare nell’esercizio del diritto di cronaca;    

Non sono ammesse altre forme di ripresa. 

3. Le norme del presente Regolamento integrano le altre disposizioni di legge aventi 

attinenza con la tutela del diritto alla riservatezza e con il diritto di accesso alla 

documentazione amministrativa conformemente a quanto stabilito dalle leggi in materia, con 

lo Statuto e con i relativi Regolamenti vigenti. 

 

ART. 2 – INFORMAZIONE SULL’ESISTENZA DI STRUMENTI DI RIPRESA 

1. Il Presidente del Consiglio Comunale ha l’onere di fornire preventiva informazione a tutti 

i partecipanti alla seduta consiliare, ivi compresi eventuali relatori e dipendenti o terzi con 

funzioni di assistenza, circa la presenza di telecamere per le riprese audio-video e la 

successiva diffusione delle immagini registrate.  

Ai fini della corretta informazione a tutti i partecipanti alla seduta consiliare e al pubblico, il 

Presidente del Consiglio dispone l’affissione nella sala di avvisi e cartelli, di cui all’art. 5 del 

presente regolamento. 
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ART. 3 – GESTIONE DELLE SEDUTE CONSILIARI E TUTELA DEI DATI PARTICOLARI 

1. La normativa dettata in materia di protezione dei dati personali vieta le riprese audiovisive 

relative a discussioni consiliari che hanno per oggetto dati che attengono lo stato di salute, 

dati giudiziari o altri dati personali sensibili, ai sensi della legge vigente in materia di tutela 

della privacy.  

2. Il Presidente del Consiglio Comunale, ai sensi dell’articolo 39 del decreto legislativo n. 

267/2000 e successive modifiche e integrazioni, nell’ambito delle competenze ad esso 

riconosciute per la gestione delle sedute del Consiglio, ha il potere di intervenire per far 

sospendere le riprese, ove lo ritenga opportuno e nei casi in cui ritenga che le modalità di 

svolgimento dell’attività autorizzata arrechino pregiudizio al normale svolgimento della 

seduta consiliare. 

3. Il Presidente del Consiglio Comunale richiama i componenti del Consiglio Comunale ad 

un comportamento consono al ruolo che ricoprono, in modo che evitino di divulgare dati 

personali non attinenti alla discussione, inutili e inopportuni e può, in caso di mancata 

osservanza da parte dei Consiglieri, limitare la ripresa, a tutela delle persone presenti o 

oggetto di discussione. 

4. Le sedute segrete possono essere registrate esclusivamente dal Comune di Mede. 

5. Tutte le riprese devono essere effettuate a “campo largo” ovvero inquadrando i 

partecipanti alla seduta consiliare nella loro globalità, escluso il pubblico presente. Salvo 

diversa disposizione del Presidente del Consiglio, la ripresa audiovisiva dovrà essere 

integrale, senza salti di registrazione. Resta fermo altresì quanto previsto dal successivo 

articolo 5 del presente regolamento.  

6. Eventuali malfunzionamenti tecnici degli strumenti attraverso i quali vengono effettuate le 

riprese non comportano responsabilità alcuna in capo al Comune di Mede 

 

 

ART. 4 – LIMITI DI TRASMISSIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 

1.La diffusione parziale delle riprese effettuate deve essere rispettosa del principio di 

completezza informativa e di trasparenza. 

2. E’ vietato il commercio del materiale audiovisivo da parte di chiunque. 

3.I soggetti autorizzati che violino le disposizioni di cui al presente Regolamento sia nelle 
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riprese sia nella diffusione delle immagini verranno invitati dal Presidente del Consiglio 

Comunale a correggere le modalità di ripresa e, in caso di recidiva, potranno non essere più 

ammessi ad effettuare riprese e decadranno dal relativo diritto. Restano ferme le 

conseguenze giuridiche che l’ordinamento appresta per le violazioni elencate ai commi 

precedenti. 

 

TITOLO II 

RIPERESE EFFETTUATE DIRETTAMENTE DAL COMUNE 

 

ART. 5 – ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DA PARTE DEL COMUNE DI 

MEDE 

1. Il Comune di Mede può disporre la ripresa e la documentazione diffusa tramite link di 

collegamento al canale Youtube sul proprio sito istituzionale o direttamente dal canale 

Youtube dell’ente, delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale, informando 

adeguatamente tutti i presenti della presenza delle telecamere e della diffusione delle 

immagini, anche attraverso affissione di avvisi chiari e sintetici agli accessi di ingresso alla 

sala consiliare e nella sala stessa. 

2. Le telecamere preposte alla ripresa della seduta consiliare sono orientate in modo tale 

che il pubblico non venga inquadrato, limitandosi a inquadrare lo spazio riservato ai 

componenti del Consiglio Comunale e senza riprendere in primo piano l’immagine di ciascun 

consigliere o partecipante alla seduta, come specificato all’articolo 3 comma 5 del presente 

regolamento. 

3. Le operazioni di registrazione video e audio verranno effettuate dai dipendenti del 

Comune o da soggetti diversi, autorizzati e diffuse “in diretta streaming” o in “differita” sul 

sito istituzionale dell’Ente o sul canale Youtube dell’Ente.  

4. Le registrazioni delle sedute consiliari rimarranno in pubblicazione sul sito istituzionale 

del Comune di Mede per un periodo di norma di dodici mesi a far data da ciascuna seduta 

consiliare. Al termine del suddetto periodo le registrazioni delle sedute consiliari saranno 

archiviate digitalmente a cura del Servizio Segreteria. 

5. Per garantire la diffusione di immagini e di informazioni pertinenti e non eccedenti rispetto 

alla finalità perseguita, le riprese avranno ad oggetto unicamente gli interventi dei relatori e 
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dei componenti del Consiglio Comunale. 

6. Viene garantita l’osservanza di una particolare cautela per i dati particolari e giudiziari, 

per i quali vige il rigoroso rispetto del principio di stretta necessità. Detto principio comporta, 

dunque, che tali dati non potranno essere diffusi.  

 

ART. 6 – TRATTAMENTO DEI DATI E RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 

PRIVACY 

1. Nel caso di diffusione delle immagini in differita, il Presidente del Consiglio Comunale 

provvederà, nel rispetto di quanto prescritto all’articolo 5 del presente regolamento, ad 

evitare la diffusione dei dati particolari e giudiziari, anche disponendo il taglio e l’esclusione 

della diffusione di porzioni di registrazione effettuate. 

2. Il Consigliere Comunale che non intenda farsi, eccezionalmente, riprendere, comunica 

per iscritto tale volontà al Presidente del Consiglio prima dell’inizio delle riprese. 

Nel rispetto della generale normativa in materia di privacy, cui si rinvia, il Comune di Mede 

è individuato titolare del trattamento dei dati raccolti attraverso le riprese effettuate dal 

Comune.  

Il gestore privato cui è, eventualmente, affidato dal Comune l’incarico di ripresa e/o la 

successiva gestione, manutenzione e aggiornamento del sito internet del Comune è 

ugualmente individuato quale Responsabile del trattamento dei dati rilevati con le riprese di 

cui ai commi precedenti. 

3. Il Presidente del Consiglio Comunale può autorizzare la diffusione video-audio dei dibattiti 

delle sedute in diretta, mediante l’utilizzo del sito internet istituzionale, previa informazione 

ai Consiglieri e a tutti coloro che intervengono alla seduta, affinché ciascuno adotti le 

opportune cautele con riferimento alla protezione dei dati particolari e giudiziari, per i quali 

vige il rigoroso rispetto del principio di stretta necessità. 

 

ART. 7 – RESPONSABILITA’ 

1. Ciascun Consigliere e partecipante alle sedute del Consiglio Comunale è responsabile 

delle opinioni espresse e delle dichiarazioni rese durante i dibattiti, esonerando da qualsiasi 

responsabilità i soggetti addetti alla registrazione delle riprese audio-video e alla loro 

diffusione. 
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TITOLO III 

RIPRESE EFFETTUATE NELL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI CRONACA 

 

ART. 8 – ESERCIZIO DEL DIRITTO DI CRONACA 

1. La ripresa delle sedute del Consiglio Comunale può essere consentita a soggetti terzi per 

garantire il diritto di cronaca costituzionalmente garantito. 

2. I soggetti terzi devono presentare apposita istanza di autorizzazione al Presidente del 

Consiglio, utilizzando il modulo disponibile presso l’Ufficio protocollo o sul sito del Comune, 

da depositarsi al protocollo nei due giorni lavorativi antecedenti la seduta del Consiglio, 

indicando: 

- nominativo dell’addetto alle riprese; 

- modalità di ripresa; 

- finalità perseguite; 

- modalità di trasmissione (radiotelevisiva, web, diretta, differita, etc….). 

3. Le richieste di autorizzazione dovranno riguardare una singola seduta; esse non potranno 

essere presentate prima della pubblicazione all’Albo Pretorio della convocazione della 

seduta consiliare. 

4. E’ fatto obbligo ai soggetti esterni di rispettare le norme del presente regolamento e, per 

quanto non espresso, la normativa in materia di privacy ai sensi del decreto legislativo n. 

196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento Europeo 679/2016. Essi 

rispondono di eventuali violazioni della succitata normativa sia in sede civile che in sede 

penale. 

5. I soggetti autorizzati alle riprese audiovisive si impegnano a non arrecare disturbo o 

pregiudizio durante le riprese, a non utilizzare le immagini a scopo di lucro, a utilizzare il 

materiale registrato all’unico scopo per cui la ripresa è stata autorizzata, a non esprimere 

opinioni o commenti durante le riprese, a non manipolare artificiosamente il contenuto della  

ripresa in modo da renderla mendace o distorta rispetto al significato delle opinioni espresse.  

6. Il mancato rispetto delle norme previste dal presente Regolamento, comporta la revoca 

dell’autorizzazione alla ripresa e/o il diniego al rilascio di autorizzazioni successive. 
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ART. 9 – MODALITA’ DI RIPRESA 

1. Le riprese eseguite ai sensi dell’articolo 7 del presente regolamento dovranno essere 

effettuate negli spazi riservati al pubblico o appositamente individuati. Non è consentito 

l’impianto dei fari illuminanti se non nelle fasi strettamente necessarie alle riprese televisive.  

2. Il Comune potrà fornire esclusivamente il collegamento alla corrente elettrica. Le riprese 

streaming autorizzate non potranno in nessun caso essere più di due in contemporanea, 

oltre a quella del Comune; nel caso di richieste superiori al limite fissato, farà fede l’ordine 

in cui e richieste sono state assunte al protocollo. 

 

ART. 10 – INTERVISTE 

Gli Amministratori, i Consiglieri Comunali e, in ogni caso, tutti coloro che dovessero essere 

interpellati, potranno concedere interviste esclusivamente all’esterno della sala consiliare, 

al fine di evitare ogni intralcio ai lavori del Consiglio durante lo svolgimento delle sedute. 

 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 11 – NORMA DI RINVIO 

1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si applicano le 

disposizioni di cui al Codice in materia di protezione dei dati personali. 

 

ART. 12 – ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entra in vigore, ad intervenuta esecutività della relativa 

deliberazione consiliare di approvazione. 
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      REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

RIPRESE AUDIO-VIDEO DELLE SEDUTE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ALLEGATO A) 

 

 

Spett.le 

Comune di Mede 

Alla c.a. del Presidente del Consiglio Comunale 

 

 

E p.c. alla Segreteria Generale  

 

 

DOMANDA PER EFFETTUARE RIPRESE AUDIOVISIVE DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

RIPRESE AUDIO-VIDEO DELLE SEDUTE CONSILIARI. 

(la presente domanda deve essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

comunedimede@pec.it  oppure consegnata a mano all’ufficio protocollo del Comune di Mede nei termini di 

Regolamento) 

 

 

Il/la sottoscritto/a___________________________________________________________________________ 

Nato/a a ____________________________ il ____________________________________________________ 

Residente in _________________________ Via ______________________________________ n. _________ 

Tel. _________________________________ indirizzo di posta elettronica _____________________________ 

Documento di identificazione: 

o Carta d’identita’ n. ____________________ rilasciata in data _____________ da _________________ 

o Patente n. ___________________________ rilasciata in data _____________ da _________________ 

 

CHIEDE 

 

Di poter essere autorizzato ad effettuare riprese audiovisive della seduta del Consiglio Comunale del giorno 

________________________ con i seguenti sistemi: _______________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

Che tali riprese saranno utilizzate per il seguente motivo/finalita’: 
_________________________________________________________________________________________ 

 

COMUNICA 

Il nominativo del Titolare ed il Responsabile del trattamento dei dati 

_________________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

Di aver preso visione e di accettare integralmente quanto disciplinato dal vigente “Regolamento per la disciplina 

delle riprese audio-video delle sedute del Consiglio Comunale”. 
 

Data _________________________________ 

(firma del richiedente) 

______________________________ 

mailto:comunedimede@pec.it
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

o AUTORIZZA 

o NON AUTORIZZA 

Per il seguento motivo ___________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 

La richiesta del/della Sig./Sig.ra ________________________________________ per le riprese audiovisive 

del Consiglio Comunale del giorno ____________________________. 

 

Data ________________________ 

 

________________________________ 

(firma del Presidente del Consiglio Comunale) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


